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Fontanile, Fontana 
storica, resti della 
chiesa di S. Nicola
Forse solo a Fontecchio la piazza, sede per 
eccellenza della comunità, è stata pensata e 
realizzata in funzione dell’acqua.  
Un antico sistema di cisterne raccoglie le acque, 
facendole zampillare nella bellissima fonte 
trecentesca e fluire nella vasca del fontanile. 
In ricordo del terribile sisma del 1915, la chiesa 
parrocchiale di S. Nicola è rimasta invece allo 
stato di suggestiva, commovente rovina.

Lo sguardo sulla piazza è unico, con gli archi e 
l’immagine votiva che si specchiano nel fontanile, 
e i getti della fontana gotica che ricordano il 
sistema ipogeo di cisterne e contenimenti dai quali 
dipende l’alimentazione delle fonti. Per preservare 
la pulizia degli abbeveratoi, gli antichi statuti 
comunali abruzzesi proibivano il lavaggio dei panni, 
che doveva essere effettuato a debita distanza. 
Riservata all’approvvigionamento di acqua potabile, 
la fontana fu probabilmente realizzata nel Trecento 
e rimaneggiata successivamente.  
A far da contraltare alla storia dell’acqua, quella 
della terra registra, a Fontecchio, i danni ingenti 
del terremoto del 1915. La chiesa di S. Nicola, 
distrutta dal sisma, è stata intenzionalmente lasciata 
allo stato di rovina: se ne leggono gli altari e il 
perimetro, mentre sopravvive la nicchia absidale, 
incorniciata da un fastigio di epoca barocca.
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